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ISTRUZIONE  PER LAVORATRICE GESTANTE 

 

Oggetto della valutazione 

Il presente documento viene prodotto al fine di determinare le condizioni di rischio 
specifico per le lavoratrici inquadrate come insegnanti o personale amministrativo o 
collaboratori scolastici in merito a quanto disciplinato dalla Legge 151/2001. 

Con questo documento si integra il Documento di Valutazione dei Rischi previsto dal 
quadro normativo attuale per la tutela delle lavoratrici madri (Legge 1204/71, DPR 
1026/76 e Legge 903/77) con i contenuti del decreto legislativo 81/2008 per la tutela 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Le stesse valutazioni vengono effettuate in merito a quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 645 del 25/11/1996 “Recepimento della direttiva 92/85/CEE concernente il 
miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere 
o in periodo di allattamento”, e in ottemperanza al Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 
151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della Legge 8 marzo 2000, n. 53”. 

Viene ribadito l’obbligo della valutazione dei rischi introdotto dal D.Lgs. 81/08, che 
deve essere effettuato dal datore di lavoro, il quale è tenuto a comunicare alle lavoratrici 
i risultati della valutazione effettuata in relazione ai rischi connessi all’attività svolta, e ad 
adottare le conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

È inoltre prevista una estensione dell’elenco dei lavori faticosi, pericolosi e insalubri, 
già riconosciuti nella Legge 1204/71 per i quali vige il divieto di utilizzazione delle 
lavoratrici durante la gestazione e fino a 7 mesi dopo il parto. 

Vengono infine regolamentati alcuni aspetti particolari, come il diritto delle lavoratrici 
gestanti di assentarsi durante l’orario di lavoro, senza perdita della retribuzione, per 
l’effettuazione di esami prenatali, accertamenti clinici ovvero visite medico specialistiche. 

Per fruire di tali permessi le lavoratrici dovranno presentare apposita istanza al datore 
di lavoro e, successivamente, la relativa documentazione giustificativa attestante la data 
e l’orario di effettuazione degli esami. 

 
Indicazioni in merito alla gestione delle lavoratrici gestanti 
 
Durante il periodo di gestazione e fino a sette mesi dopo il parto è fatto divieto 

all’Istituto scolastico di adibire le lavoratrici a lavori pericolosi, faticosi ed insalubri, 
nonché al trasporto e sollevamento di pesi. 

Se necessario, la lavoratrice potrà essere spostata ad altra mansione, conservando 
tuttavia la retribuzione corrispondente alle mansioni svolte in precedenza nonché la 
qualifica originaria. 

Il DPR 25.11.1976, n. 1026 che è il regolamento di attuazione della legge n. 1204, 
indica i lavori pericolosi faticosi e insalubri. 

Nel caso la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni ha diritto ad 
essere assente dal lavoro e a percepire, per tutto il periodo indicato, il trattamento 
economico spettante l’astensione obbligatoria (sent. Corte Costituzionale n. 972/88). 
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Valutazione dei rischi delle lavoratrici gestanti inquadrate come 
COLLABORATRICI SCOLASTICHE 

Elenco dei lavori faticosi, pericolosi ed insalubri, individuati presso l’istituto scolastico, 
valutati dagli allegati del Decreto Legislativo n. 645 del 25/11/1996: 

“- durante la gestazione e fino a sette mesi dopo il parto; 
- “omississ ... durante la gestazione e per sette mesi dopo il parto;” 

e) i lavori su scale ed impalcature mobili e fisse: 
- durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro; 
f) i lavori di manovalanza pesante: durante la gestazione e fino al termine del periodo 

di interdizione dal lavoro; 

g) i lavori che comportano una stazione in piedi per piu’ di meta’ dell’orario o che 
obbligano ad una posizione particolarmente affaticante: 

durante la gestazione e fino al termine di interdizione dal lavoro; 

In aggiunta si possono valutare le situazioni particolari per la scuola quali: 
1) il contatto con studenti disabili pericolosi per la salute della gestante (da valutare 

con il medico pediatra dello studente) 
2) le attività lavorative a contatto con materiali definibili a rischio chimico o biologico 

3) le attività della lavoratrice in ambienti non autorizzati o certificati per l’uso di 
attività didattica, ad esempio per l’assenza del Certificato di Prevenzione Incendi con 
valutazione del rischio alto. 

 
Valutazione dei rischi delle lavoratrici gestanti inquadrate come DOCENTI  

Elenco dei lavori faticosi, pericolosi ed insalubri, individuati presso l’istituto scolastico, 
valutati dagli allegati del Decreto Legislativo n. 645 del 25/11/1996: 

“- durante la gestazione e fino a sette mesi dopo il parto; 
- “omississ ... durante la gestazione e per sette mesi dopo il parto;” 
e) i lavori su scale ed impalcature mobili e fisse: 
- durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro; 
f) i lavori di manovalanza pesante: durante la gestazione e fino al termine del periodo 

di interdizione dal lavoro; 
g) i lavori che comportano una stazione in piedi per piu’ di meta’ dell’orario o che 

obbligano ad una posizione particolarmente affaticante: 
durante la gestazione e fino al termine di interdizione dal lavoro; 
l) i lavori di assistenza e cura dei bambini in caso di malattie infettive e malattie 

nervose e mentali: durante la gestazione e per sette mesi dopo il parto; 

In aggiunta si possono valutare le situazioni particolari per la scuola quali: 
1) il contatto con studenti disabili pericolosi per la salute della gestante (da valutare 

con il medico pediatra dello studente) 
2) le attività lavorative a contatto con materiali definibili a rischio chimico o biologico 

3) le attività della lavoratrice in ambienti non autorizzati o certificati per l’uso di 
attività didattica, ad esempio per l’assenza del Certificato di Prevenzione Incendi con 
valutazione del rischio alto. 

 
 
Il documento non si intende esaustivo ma esclusivamente indicativo delle situazioni di 

pericolo che più frequentemente si possono trovare all’interno di un edificio scolastico. 


